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CIAO MARCO.. . CHE LA TERRA TI SIA LIEVE

SSTRTROOZZZIERZIERI IL TUBI IL TUBISISTTA TUTTA TUTTOFOFAARERE
E' davvero un portento. Ormai non ce la
fa più a rispondere a tutte le chiamate,
anche dall'estero, e alla fine ha staccato
il telefono. Da quando si è sparsa la
voce della sua straordinaria abilità nel-
l'aggiustare ogni tipo di tubature,
Strozzieri è diventato assai ricercato,
anche da polizia e carabinieri, che da
tempo hanno i tubi guasti e nessuno
glieli aggiusta. Dapprima Strozzieri ha
cominciato ad aggiustare i piccoli tubi,
i tubini, poi è passato ad aggiustare
anche quelli un po' più grossetti, cioè i
tubetti, poi quelli proprio grandi, i tubo-
ni, e alla fine anche quelli proprio messi
molto male: i tubacci. Poi è passato ad
aggiustare anche le tubature interne

alle abitazioni e quando lo vedono
entrare in casa con tutta la sua attrezza-
tura, i proprietari dei tubi rotti tirano un
sospiro  di sollievo. Perché sono sicuri
che Strozzieri aggiusterà tutti i tubi e
porrà fine così a tutte le perdite. Vi pare
poco? Quando però la cosa è stata risa-
puta in provincia, Catarra è andato su
tutte le furie e ha subito proposto una
tassa sui tubi, sia quelli rotti che quelli
aggiustati. Così con i proventi di questa
tassa si potrà dare qualche altro soldo
alla biblioteca "Delfico", che ne ha
tanto bisogno. Quando, però, ha annun-
ciato la cosa al direttore Ponziani, que-
sti gli ha risposto: "Presidente, come al
solito, Lei non ha capito un tubo!".

IIL  R E  D E I  V A R R A S S IL  R E  D E I  V A R R A S S I

PUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSI

Il re dei Varrassi si chiama Varrasso.
Varrasso I. Appena è giunto a Teramo ha
cominciato subito a dare i numeri. E che
numeri! Numeri da re. Poi ha cominciato
a tagliare e che tagli! Poi ha proseguito
chiudendo e che chiusure! Poi ha comin-
ciato a minacciare quanti si limitavano
anche a far presente che avesse delle stra-
ne abitudini, quali andare in giro facendo
attenzione ai grandi massi, quelli che di
solito vengono definiti massoni. Ha fatto
fuoco e fiamme. E che fuoco! E che fiam-
me! Poi ha detto che per comperare l'eco-
grafo a Petrella i teramani devono fare una
colletta e quando Petrella lo ha sfidato
invitando proprio lui a tirare fuori i primi
2500 euro per la colletta, ha risposto: "Ma

che c'entro io? Io non sono teramano, io
sono aquilano". Vi ricordate quando Sor
Paolo ha pubblicato quelle illustrazioni
dove compariva il Governatore Chiodi con
tanto di grembiulino e cazzuola per scher-
zare sul fatto che anche a lui piaceva
andare in giro facendo molta attenzione ai
grossi massi, cioè ai Massoni? Chiodi un
giorno incontrò Sor Paolo e gli chiese:
"Ma mica vorrai alludere alla massone-
ria?" Sor Paolo rispose di no. Che c'entra.
Lui lo aveva solo mostrato con il grembiu-
lino e con la cazzuola perché così si vesto-
no solitamente quelli che stanno molto
attenti ai massoni. Come Varrasso I re dei
Varrassi, appunto. Prego, favorite!
Raccogliete pure i vostri massoni.



CATARRA SFRATTA BRUCCHICATARRA SFRATTA BRUCCHI

M I C H E L I  C E R C A  C A S AM I C H E L I  C E R C A  C A S A
Povero Raimondo Micheli! Lo hanno trat-
tato come un'omelette e lo hanno ridotto
un homeless, un senza casa. Così, come
Totò nel celebre film, ora cerca casa. Che
cosa si può mettere a fare, a quell'età? In
provincia lo hanno chiuso, di assessorati
non se ne parla e di fare il capogruppo
non gliene tiene. Alla Team ormai coman-
da Cantagalli e lui non avrebbe potuto
accettare la diminuzione di prestigio di un
posto da consigliere di amministrazione,
che non è stato negato nemmeno a
Corrado De Juliis. Da consigliere provin-
ciale non può mettersi a fare l'assessore
comunale e negli altri enti c'è tutta gente

piazzata. Per le prossime elezioni regiona-
li puntano tutti alla rielezione, da
Rabbuffo a Morra e nel centro destra, che
forse perderà alla grande, non c'è grasso
che cola. Insomma, per il povero
Raimondo, personaggio a tutto tondo,
uomo serio e spilungone, mai stato un
gran trombone, ma 'nu belle guaglione…
all'improvviso non c'è più posto. E' diven-
tato un po' ingombrante. Troppo visibile
quel suo andare in giro, quel suo bighel-
lonnare senza posa, come una chiocciola
che ha perso il proprio guscio. Signori, su,
un po' di pietà: trovategli qualche cosa da
fare, per favore. Fatelo per carità.

S t a s e r a t i s f r a t t o
s t a s e r a t i b u t t o . . .
s f r a t t o a n c h e t e ,
e f a c c i o d i t u t t o e f a c c i o d i t u t t o
p e r s f r a t t a r e a n c h e t e .
Q u a n t e v o l t e c i h o p r o v a t o s ì
e i n v e c e n o , e i n v e c e n o .
H o s f r a t t a t o t u t t i m e n o t e
e i o c r e d e v o i n v e c e c h e . . .
h o d e c i s o c h e t i s f r a t t e r ò
e q u a l c h e c o s a c o m b i n e r ò
Q u e s t a v o l t a n o n c i s o n o s e . . .
c a r o B r u c c h i a d e s s o t o c c a a t e !

S t a s e r a t i s f r a t t o
s t a s e r a t i s f r a t t o ,
s f r a t t o a n c h e t e
e f a c c i o d i t u t t o e f a c c i o d i t u t t o
p e r s f r a t t a r e a n c h e t e .
S e p e r c a s o t u n o n c r e d i c h e . . .
i n v e c e s ì , e i n v e c e s ì .
D a l m o m e n t o c h e m i v e d i q u i ,
m i s e m b r a c h i a r o c h e i n v e c e s ì .
H o d e c i s o c h e t i s f r a t t e r ò ,
h o s f r a t t a t o i l P r e f e t t o ,
s f r a t t e r ò a n c h e t e .

Che ne avesse il coraggio, anzi la temerarietà, lo
credevano in molti e avevano ragione. Catarra,
pur di mettere le mani su un pugno di dollari
(o di copechi?) è capace di tutto, così sfratta dai
locali dell'amministrazione provinciale sia il

prefetto che il sindaco. Ma il sindaco si è detto
disposto a fare di tutto per non farsi sfrattare,
anche ricorrere alla maniera grossa.Ma il carret-
to è pronto... e se perderà, dovrà caricarci sopra
tutti i suoi beni ed averi e sgomberare i locali.






